L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Maestro, rimprovera i tuoi discepoli
Un maestro nelle cose di Dio deve rimproverare, correggere, riprendere i suoi discepoli quando agiscono dalla falsità, dalla menzogna, dall’inganno, dell’immoralità. Li deve riprendere quando gridano il male, mai quando gridano la verità, la giustizia. Lui deve correggere quando agiscono dal vizio, non quando si relazionano con i fratelli dalle virtù. Un maestro nella Legge del Signore è vero maestro se sa sempre separare bene e male, virtù e vizio, Parola di Dio e parola degli uomini, pensiero di Dio e pensiero degli uomini, sana moralità e immoralità, giustizia e ingiustizia, obbedienza e disobbedienza, vera adorazione o adorazione in spirito e verità e idolatria. Perché uno sia un buon maestro nelle cose di Dio è necessario che conosca la volontà del Signore, che non è solo nella Legge scritta, ma anche nella sapienza e nella scienza attuali dello Spirito Santo. Se manca della scienza e della sapienza nella loro attualità dello Spirito Santo non potrà mai correggere. Gli manca la pienezza della volontà del Signore. Per questa ragione chi è maestro nelle cose di Dio sempre dovrà crescere nello Spirito Santo, mai si dovrà separare da Lui. Qual è il segno che cresciamo nello Spirito Santo? La nostra crescita nelle virtù della fede, speranza, carità, giustizia, fortezza, temperanza, prudenza. Altra verità vuole che chi non è maestro per se stesso, perché confonde nella sua vita pensiero di Dio e pensiero degli uomini, mai potrà essere maestro per gli altri. Manca di discernimento. 
Questo vale anche per noi, maestri del Vangelo, della Legge, della Rivelazione. Mai noi possiamo correggere, rimproverare, riprendere secondo la volontà e la verità di Dio, se alla conoscenza della Scrittura non aggiungiamo la conoscenza della Tradizione, del Magistero, della sana Teologia, della vera moralità che nasce dalla Parola del Signore. Il vero maestro deve conoscere tutto il deposito della fede e della dottrina della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Vero maestro è chi corregge dal cuore del Padre, dalla verità di Cristo Signore, dalla sapienza, conoscenza, intelligenza dello Spirito Santo. Chi corregge dal suo cuore, dai suoi pensieri, dalla sua volontà di certo non è un buon maestro. Gli manca il cuore di Dio, dal quale sempre la correzione va operata. Questa distinzione va sempre fatta. Ogni maestro sempre si deve chiedere: correggo dal mio cuore, dai miei desideri, dalla mia volontà, dai miei pensieri o dal Vangelo, dalla Rivelazione, dalla scienza e sapienza dello Spirito Santo? Quanto dico, sto per dire, vorrò dire, viene dal mio intimo o dal cuore del Padre celeste? Per rispondere a questa domanda, sempre ci si deve prostrare con umiltà dinanzi al Signore nostro Dio e chiedere a Lui che ci dia lo Spirito del santo discernimento perché tutto avvenga dalla sua volontà. 
Dette queste cose, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada.  Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre» (Lc 19,28-40). 
Se un discepolo grida la Parola di Dio, secondo purezza di verità, mai potrà essere corretto, rimproverato dal maestro. Se il maestro facesse questo, di certo non sarebbe un maestro secondo Dio. Sarebbe maestro di Satana, mai maestro di Gesù Signore. Gesù è il Maestro del Padre nello Spirito Santo. Non può spegnere la verità perché la menzogna regni sulla terra. Lui sempre deve difendere la verità anche a costo della sua vita. Sappiamo che Lui muore sulla croce perché è stato il Testimone Fedele della verità del Padre suo, aggiornata sempre all’ultimo istante dallo Spirito del Signore. Tutto il Vangelo è questo insegnamento, discernimento, ammaestramento di Gesù sulla verità e volontà del Padre suo contro scribi e farisei il cui insegnamento, ammaestramento, discernimento era dalla stoltezza, dalla falsità, dall’ipocrisia che governava i loro cuori. Oggi se il cristiano ha un gravissimo peccato di omissione da confessare e del quale chiedere perdono è il non discernimento dalla purezza della verità e volontà del Padre nostro celeste. A questo peccato gravissimo ne dobbiamo aggiungere un secondo. Operiamo discernimenti morali e di verità partendo da ciò che sente il nostro cuore privo della luce del Padre, della Parola di Gesù, della scienza e sapienza dello Spirito Santo. Così agendo non lavoriamo per l’edificazione del regno di Dio sulla terra, ma per la sua demolizione. In realtà abbiamo già demolito la verità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, la verità della Vergine Maria, la verità della Chiesa, la verità del tempo e dell’eternità, la verità della natura e dell’uomo. Chi demolisce la verità, lavora per il principe del mondo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate ogni maestro di Cristo, operi sempre dal cuore del Padre.
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